
Ogni sera preghiamo insieme

I componenti la famiglia ogni sera leggono la riflessione del giorno, stimolando
il dialogo fra di loro, e pregano insieme.

Chi è solo si incontri con altri: vicini di casa o amici.

Genitori: Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e con la luce del tuo Figlio che
viene a visitarci, rischiara le tenebre de nostro cuore.

1) Figli: Fa che sappiamo riconoscere le tue opere nella Chiesa e nel mondo e
sappiamo farle conoscere a chi ci sta vicino, perché possano conoscerti fra di
noi.
Tutti: Sei tu, Signore, la via della vita.

2) Figli: Fa che ogni giorno che passa, cresca in noi la consapevolezza del tuo
amore per noi e che non ricerchiamo la felicità inseguendo miti e successi
sbagliati.
Tutti: Sei tu, Signore, la via della vita.

3) Figli: Fa che la tua buona novella, giunga a chi ancora non ti conosce e rendici
strumenti per annunciare la tua parola, con la nostra testimonianza.
Tutti: Sei tu, Signore, la via della vita.

Si recita insieme: Atto di Fede.

Genitori: Preghiamo. Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore, il nostro
cammino incontro a colui che viene e fa che, perseverando nella pazienza,
maturiamo in noi il frutto della fede e accogliamo con rendimento di grazie i tuoi
doni nei sacramenti.

Tutti: Amen.

Terza Settimana di Avvento - Anno C

13 dicembre – 19 dicembre 2009

Ogni sera, con la tua famiglia,
accogli i pensieri della Bibbia, rifletti e prega.
Rinnoverai così il tuo spirito in Cristo
che viene anche per te.

Domenica 13 dicembre

FARSI DELLE DOMANDE:
È NECESSARIO,
DAI INFATTI A TE STESSO ANCHE DELLE RISPOSTE.
Oggi gli uomini si fanno domande? Sembra di no,
sono infatti affiliati a qualcuno, un partito, un tifo
sportivo, una filosofia, un giudizio di altri ecc. ecc.

E l’uomo è spento!
Se anche tu hai già il tuo “salvatore” ideale e confidente, non ti fai questa
domanda, perché questa domanda rimanda sempre alla libertà di chi la pone.
Perciò, oggi come al tempo di Giovanni il Battista, se sei libero tu poni questa
domanda a Gesù!
Storicamente sei certo dell’esistenza di Gesù? Lo conosci quel tanto che ti
permette intelligentemente di valorizzarlo per quel che è stato e che è per ogni
uomo? Gesù è per te quell’UNICO che ha una storia prima della sua nascita, una
vita vissuta e conclusa in modo sorprendente ed ha una storia che si svolge oggi,
guidata dalle sue parole e dai suoi interventi?
Dai una risposta a te stesso.

Ora meditiamo:
rileggiamo, sottolineiamo qualche pensiero, preghiamo (vedi quarta facciata).
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Sei tu colui che
deve venire, o
dobbiamo
aspettare un altro?

Atto di Fede
Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo che tutto quello
che tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere.

Credo in te, unico vero Dio in tre persone uguali e distinte,
Padre, Figlio, e Spirito Santo. Credo in Gesù Cristo, Figlio di

Dio, incarnato, morto e risorto per noi, il quale darà a
ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna.

Conforme a questa fede voglio sempre vivere. Signore,
accresci la mia fede.



Balaam veniva dalle rive dell’Eufrate. Non faceva parte
del popolo di Dio. E tuttavia, perché il suo cuore si è
aperto allo Spirito di Dio, ha potuto essere il portavoce
del Signore. Non solo essere liberi da forti legami, ma
bisogna essere ATTIVI; lo vogliamo essere in tanti
settori della vita sociale, ci hanno educati ad andare a

votare, e forse poco a ragionare. Con Gesù non esiste il voto o il sindacato a cui
affidarsi, ognuno è un “attivo” in prima linea, per se stesso; anche gli elementi
della sua attività provengono dalla storia, cioè da fuori e dentro di noi.
Fa un po’ di silenzio intorno a te e valuta il tuo rapporto con Gesù. È solo un
sentimento? Hai di Lui delle certezze? Quali?

Preghiamo aiutandoci con la quarta facciata di questo opuscolo.

Solo il popolo Ebreo, e solo perché Dio si era
rivelato, fatto conoscere e da essi verificato
presente, tramite i miracoli, ha un’idea
dell’esistenza e della natura soprannaturale di
Dio e della sua potenza. Altri popoli, con buona
volontà e ricerca dell’intelligenza, hanno di Dio

solo qualche valore come l’onnipotenza e l’eternità, e solo qualche volta si
esprimono nei suoi confronti in modo preciso. Noi cristiani abbiamo, grazie a Gesù,
tutte le DIMENSIONI DI DIO, e soprattutto la paternità. Per questo puoi pregare,
parlare con Lui, quando vuoi, quanto puoi e Lui è vicino a te. Lo credi?

Preghiamo aiutandoci con la quarta facciata di questo opuscolo.

È un augurio anche per te! Una speranza che, per
amore, Dio ha per tutti gli uomini.
Siamo noi tutti assetati di giustizia? Sia per gli altri
che per noi? Una parola “GIUSTIZIA”, che tutti

hanno sempre in bocca; è difficile capire per quali strade si possa raggiungere
nella società di oggi, ma certamente essa vive nel desiderio tuo e di tutti. Se tu la
desideri, la puoi raggiungere, insegna Gesù; occorre che tu stia attento a viverla,
nei confronti degli altri, non i lontani della Cina, ma con i vicini della tua famiglia.
Essa quindi discende in te da Dio, ma tu devi chiederti: quel che io faccio per i
miei familiari, parenti, amici, è giusto? Passa in rassegna le tue azioni.

Preghiamo aiutandoci con la quarta facciata di questo opuscolo.

Ricordi? Abramo era nomade e viveva in una
tenda. L’arca del Signore riposava nella tenda
dell’incontro. Sì, siamo figli di un popolo in
cammino che è cresciuto e ha trovato la sua
stabilità in Dio prima di trovarla in un territorio.
Anche i proprietari di belle case sono nomadi, in

cammino, l’età scorre veloce per tuti, l’esperienza aggiunge dolori a dolori, gioie a
gioie, propositi a propositi. Quanto senti il tuo cammino di vita? Sai riflettere e ne
prendi coscienza per farti delle domande come queste: So che devo migliorare? In
quali azioni? La generosità, l’attenzione agli altri? L’ascolto? Vedi di fare più
chiarezza in te. Qui è l’incontro con Gesù.

Preghiamo aiutandoci con la quarta facciata di questo opuscolo.

Generò, generò, generò.. Matteo è totalmente
inculturato al suo tempo e alla sua epoca: non si
esiste che come figli di un padre, ed è normale.
Ma Dio dona altri punti di riferimento. Interrompe
la genealogia patriarcale per inserirvi Maria..
I PUNTI DI RIFERIMENTO nostri sono i genitori,

quando si è bambini, gli amici del gruppo da giovani, il lavoro da adulti, la
famiglia quando si riesce a capirla ed i propri cari congiunti più vicini nell’età
senile. Ma c’è posto per la tua vocazione ricevuta da Dio? Quello che sai fare per
gli altri, non è segno della chiamata di Dio? e come svolgi questa vocazione?
Pensi agli altri? Come? Nel volontariato? Nella carità? Nella collaborazione allo
sviluppo della vita della tua comunità parrocchiale?

Preghiamo aiutandoci con la quarta facciata di questo opuscolo.

Questo fatto è difficile per noi da capire. Lo
leggiamo e fa parte della storia e solo alla luce
della RISSURREZIONE comprendiamo che Gesù
viene dallo Spirito, da Dio, per ritornarvi e

darlo a noi. La sua potenza divina è la vera vita che dà vita anche al corpo; ora,
dopo il nostro battesimo, anche noi possediamo il Suo Spirito, perché figli del
Padre e fratelli con Gesù. Con questa unità, partecipazione, siamo coscienti di
dover superare ogni giorno: tentazioni, delusioni, desideri di far del male, per
dare vita ad una creatura, la nostra, più spirituale, per sentirci “rinati”, “risorti”,
“gloriosi” con Gesù. Allora Gesù è nato nuovamente in noi, Lui è più vicino e
partecipe con noi . Bella meta! Preghiamo aiutandoci con la quarta facciata.

Da oltre i fiumi
dell’Etiopia, i miei
adoratori, i miei figli
dispersi mi porteranno
la mia offerta, dice il
Signore.

Lo Spirito del
Signore scese su
Balaam ed egli
pronunciò parole
profetiche.

Che i cieli stillino
rugiada. Che le nubi
piovano giustizia.
Così parla i Signore.

“Allarga lo spazio della
tua tenda, stendi i teli
della tua dimora senza
risparmio, allunga le
cordicelle, rinforza i tuoi
paletti”. Dice il Signore.

Ecco la genealogia di
Gesù Cristo Figlio di
Dio.. Giacobbe generò
Giuseppe, sposo di
Maria, dalla quale fu
generato Gesù.

Prima che andassero ad
abitare insieme, Maria si
trovò incinta, per opera
dello Spirito Santo.


